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I TORNEI DI SERIE D
DISPUTATI DAL SALÒ
Il Salò ha appena conclu-
so il quinto campionato in
serie D e per la terza volta
sta disputando i play-off
per salire tra i «prof».

53
I CONSIGLIERI DI
SALÒ E FERALPI LONATO
Gli organigrammi delle
due società gardesane as-
sommano 53 consiglieri:
41 sono del Salò e 12 del-
la Feralpi Lonato.

2
I CAMPIONATI DI SERIE D
DELLA FERALPI LONATO
La società biancoverde
ha appena concluso il se-
condo campionato di se-
rie D, conquistando la sal-
vezza diretta.

I numeri

Qui Lonato

Sergio Zanca

Bocche cucite ma nessuna
smentita dopo l’annuncio da-
toieridaBrescioggidella fusio-
ne tra Salò e Feralpi Lonato.
L’accordo tra le società è in via
di perfezionamento, l’ufficia-
lizzazione avverrà nei prossi-
migiorni.Almomentoleatten-
zioni dei dirigenti sono con-
centratesuglispareggi-promo-
zione, chepotrebberoschiude-
re le portedella serieC2grazie
al Salò.Nel frattempo in Emi-
lia si sonogiàunite ilCarpi e la
Dorando Petri, appena pro-
mossa dall’Eccellenza alla se-
rie D. E a Castellarano pensa-
nodi farlo con loScandiano.

SULGARDAl’ideadiunirelefor-
ze era già stata realizzata nel-
l’estate 2001, quando il Salò si
legò alValsabbia.Entrambe le
squadre militavano nel cam-
pionato di Eccellenza. Il Salò,
presieduto da Aldo Caffi, con
Eugenio Olli direttore sporti-
vo,eraallenatodaRiccardoPo-
li.Dopo avere portato il nome
diVestone finoal ’97-98, ilVal-
sabbia aveva abbandonato
l’angusto terreno del paese, in
località Mocenigo, e, guidato
daSergioEbenestelli, con Ivan
Guerra in panchina, giocava a
Odolo.

Nel giugno di otto anni fa,
dunque, l’accordo.Societàuni-
ca, eunnuovo numero 1: Aldo
Ebenestelli, cugino di Sergio,
imprenditorinellostessogrup-
po(la loropuntadidiamanteè
l’Ivars).Olli promosso general
manager, e Roberto Cucchi
diesse. In panchina Gigi Zer-
bio, ex attaccante di Perugia,
Varese eMantova. Il campo: il
«Lino Turina» di Salò, zona
DuePini,conuna tribunaomo-
logataper 1.600 spettatori.
«Ho accettato l’incarico per

realizzare un progetto impor-
tante: salire in D. Vincere è
sempre difficile, ma vogliamo

provarci»,garantìAldoEbene-
stelli,sostenutodallaFonteTa-
vinadiArmandoFontana,dal-
laGardairdiAlfredoMagagni-
ni e da altri sponsor. L’obietti-
vovennecentratonellaprima-
vera2004, conRobertoBonvi-
cini, che si impose in campio-
natoeincoppaItalia,alFlami-
nio di Roma, battendo il San
PaolodiBari.Ungiornoilnuo-
vo presidente dichiarò: «Il
mio modello è il Chievo. Chis-
sà che in futuro non diventia-
mograndi come loro».
Ora il SalòValsabbia ha con-

cluso il quinto torneo di serie
D.Ha sempre occupato lapar-

te altadella classifica, e per tre
volte è arrivato nei play-off: la
prima subito eliminato, la se-
conda bocciato dopo avere su-
perato due gare, ora di nuovo
nella fasenazionaleeimpegna-
to, domani, contro i toscani
delGavorrano.

IL LONATO, senza un terreno
omologato per la categoria, e
deveusufruiredel«Tre stelle»
diDesenzano è rappresentato
daEzioBaccoli, il braccio ope-
rativo,dapiùdi30anninel di-
rettivo, e ha come patron e fi-
nanziatoreunicoGiuseppePa-
sini, amministratore delegato

dellaFeralpi,presidentenazio-
nale diFederacciai.Dopo con-
trattempi e imprevisti di ogni
genere, la squadraha termina-
to la seconda stagione in D a
sole tre lunghezzedai cugini.
Le due società hanno un

buon gruppo di consiglieri (41
il Salò, 12 laFeralpi), di allena-
tori, vice, preparatori atletici,
istruttori di base, dirigenti ac-
compagnatori.Una forza con-
sistenteche,sebeneorganizza-
ta, può cogliere frutti gustosi.
Mentre la squadra maggiore
che uscirà dalla fusione guar-
derà il Chievo, strizzando l’oc-
chioallaC2. f

Il rossoblù Fusari: «Daremo tutto: ce la faremo»
Il rossonero Cirina: «Siamo pronti per l’impresa»

TORNEO/1. STASERA SIALZA ILSIPARIOSULLA DICIASSETTESIMAEDIZIONEDEL TROFEO

Porzano accendeiriflettori

L’ultimacena
tralacrime
eragione

CALCIO.DOPO L’ANTICIPAZIONE DI «BRESCIAOGGI» SULLAIMMINENTE FUSIONE, INVIADI DEFINIZIONE L’OPERAZIONE PERCREARELA SUPERSQUADRA DELGARDA

Feralpi-Salò,è un’unionegigante

AlijEmran(Feralpi Lonato)controSella(Salò)nell’ultimo derby di campionatodisputatoilprimomarzo eterminato senza reti. FOTOLIVE

Prendendo in prestito il titolo
di un romanzo diRudyardKi-
pling, si potrebbe definirli ca-
pitanicoraggiosi.SimoneCiri-
naeStefanoFusari, ilprimopi-
lastro della difesa delCarpe, il
secondo geometra del centro-
campodelMonti,sonostatias-
soluti protagonisti nella gara
diandatadelderbyplay-out.E
alla vigilia del secondo round,
che condannerà una delle due
brescianealla retrocessione in
serie D, si preparano a trasci-
nare le rispettive squadre ver-
soil sogno salvezza.Domenica
l’haspuntata ilCarpe,grazieal-
lamagia di Zagari,ma con 90

minutiancoradagiocarelasfi-
daèpiù chemaiaperta.
Migliore in campo nell’undi-

ci di Gobbo, al «Mundial» di
Carpenedolo Stefano Fusari è
statol’ultimoadalzarebandie-
rabianca, l’unico, inuna ripre-
sadadimenticare, a cercaredi
limitare i danni. «Non so cosa
siacapitatoallasquadranelse-
condo tempo - spiega il regista
rossoblù -.Di certo non siamo
riusciti a mantenere alti il rit-
mo e la concentrazione. Co-
munquenullaèperduto. Ilpri-
motemposelosonoaggiudica-
ti loro, ma ci sono ancora no-
vanta minuti da giocare». Da
giocaree vincereaogni costo.
«Ne siamo consapevoli - pre-

cisa Fusari -. E sono convinto

che il fatto di avere un solo ri-
sultatoutileadisposizionepos-
sa giocare anostro favore, aiu-
tandoci a tirare fuori tutto
quello che abbiamo. Siamo
tranquilli, almeno per quanto
lo si può essere alla vigilia di
una partita che vale la stagio-
ne, e soprattutto fiduciosi. Le
motivazioni faranno la diffe-
renza, e di motivazioni ne ab-
biamodavenderedopoun’ulti-
mapartedistagionechespera-
vamo si potesse concludere in
manieradiversa».

OVVERO con la salvezza diret-
ta, sfuggita all’ultimo minuto
della sfida con ilVarese. «A li-
velloinconscio-provaaspiega-
reFusari - il fattodiesserequa-
sisalviaquattrogiornatedalla
fine ha pesato. Ma, a parte il
match di Varese, a Como, Pa-
via e in casa con l’Alessandria
non abbiamo fatto male. Do-
mani, incasa,dobbiamoriusci-
reagiocare come sappiamo».

Giocarecomesappiamoèan-
che ilmotto delCarpe, cheper
la trasfertadel «Menti» si pre-
paraall’ennesimaprovadicuo-
redopolasplendidavittoriaot-
tenuta al «Mundial». «Erava-
mo consapevoli di dover sfrut-
tare il fattore campo - spiega
Cirina, capitano rossonero - e
alla fine ce l’abbiamo fatta, e
credoanche conpienomerito.
Guai però a sottovalutare l’av-
versario. Il Monti nel primo
tempohadimostratodi essere
un’ottima squadra, capace di
metterti in difficoltà in ogni
momento. Scenderemo in
campo come se si partisse dal-
lo 0-0, cercando di bissare la
vittoria in casa».Ottenuta con
grandecoraggioerabbia, lear-
miinpiùdiquestoCarpetarga-
to Melotti. «Ha un carattere
deciso-proseguel’exOlbia -ed
èriuscitoacancellare lenostre
paure, restituendoci la fiducia
che avevamo perso.Ora ci sia-
moe siamopronti».f

CALCIO.DOMANI AL«MENTI» IL SECONDOEDEFINITIVOROUND DELLASFIDA BRESCIANADEI PLAY.-OUTDISECONDADIVISIONE

Monti-Carpe da non perdere

Si apre stasera, con il fischio
d’inizio della prima gara del
torneo di Porzano, la stagione
dei grandi notturni estivi.
Giunto alla 17esima edizione,
il torneodicalcioaseiorganiz-
zato dal centro ricreativo por-
zanese,per laprimavoltasipo-
trà avvalere del sostegno della
Nuova Verolese, società di se-
rie D affiliata alla manifesta-
zione. Tre le partite in pro-
gramma per la serata inaugu-
rale. Si comincia alle 21 con
Bar 900 contro Acquaparco

«Le Vele». Alle 21.30, invece,
sarà lavoltadeicampioni inca-
rica della Sgf Cappelloni, che
sfiderannolaCopettiScavi.In-
fine, alle 22.00, in campo Bar
«IlSaloon»eCostruzioniAma-
dei. A partire della prossima
settimana si giocheranno tre
partite ognimartedì, giovedì e
sabato. Come ogni anno sarà
in funzione il rinomato stand
gastronomico, che il sabato
proporrà spiedo con polenta.
La finale, che mette in palio
6mila euro, è in programma
per l’11 luglio.EdopoPorzano,
lunedì toccherà al notturno di
Maclodio alzare il sipario con
laprima seratadi gare. f

In attesa di unirsi con il Salò,
la Feralpi Lonato l’altra sera
ha chiuso la stagione con la
classica cena al Rustichello.
Un incontro con dirigenti,
tecnici e squadra nel quale,
rispetto agli altri anni, era
palpabile l’atmosfera
dell’ultima cena. Pare che
l’argomento fusione abbia
fatto il giro dei tavoli per
tutta la serata, anche se la
parola non è mai stata
pronunciata da nessuno.

ILPRESIDENTEGiuseppe
Pasini è rimasto fedele al suo
atteggiamento sempre
trasparente, andando oltre i
ringraziamenti rituali al
microfono per tutta la
società e lo staff,
confermando velatamente i
contatti e rassicurando però i
tifosi su un suo impegno per il
settore giovanile a
prescindere da quello che
succederà sul fronte Salò.
Nella sostanza, nel suo
intervento il patron
biancoverde avrebbe detto
che «qualsiasi decisione
verrà presa nel prossimo
futuro, sarà molto sofferta».
Parole che hanno fatto
scendere qualche lacrima,
anche se a Lonato il calcio
continuerà ad esistere, nella
speranza che si risolva
presto la questione-stadio.

L’accordo tra le due società
porterà a un «superclub»
con oltre 50 consiglieri.
A giorni l’ufficializzazione

SimoneCirina (Carpenedolo)

LaSgf Cappelloni, squadrevincitrice aPorzano loscorsoanno


